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C’era un
milione di anni fa una bellissima bambina con i riccioli d’oro e la
pelle bianca, di nome


Artemisia, la
regina Isabella che desiderava tanto avere una bambina la diede
alla
luce e la chiamò Artemisia, questa bambina aveva degli strani
poteri, come le disse la fata il giorno del suo battesimo,
Artemisia
sarà di una bellezza infinita e il dono che le farò è quello di
realizzare i desideri delle persone.

La regina era
molto contenta del dono che le ha fatto la fata si chiamava Dorothy
ed Artemisia cresceva con tutta la sua bellezza ed intelligenza,
sognava il suo principe azzurro, che secondo lei doveva essere
molto
alto con gli occhi chiari e doveva amarla molto.





Artemisia aveva un suo precettore, un’insegnante che come tutte le
persone nobili di buona famiglia, rispettabile, dovevano avere
un’insegnante privato che avrebbe insegnarle latino, greco,
astronomia, tutto anche le buone maniere il bon ton, chiese un
giorno
al suo precettore che cosa desiderasse tanto dalla vita, gli
rispose
lui vorrei sposarmi ed avere una bellissima bambina come te, sarà
fatto disse Artemisia.

Artemisia era
contenta non passava giorno che le persone non l’adorassero.

Era così bella e
gentile e conobbe un giorno un bell’uomo, gentile fedele
intelligente, almeno così sembrava, ma non era di nobili origini,
né
possedeva titoli nobiliari, né era ricco, ma Artemisia lo amava e
gli chiese un giorno che desiderio avresti e vorresti
realizzare?

Arthur le rispose
per amarti non posso aspirare al tuo cuore né chiedere la tua mano,
essendo di umili origini, non sono niente e nessuno, mentre tu puoi
tutto, Artemisia gli diede un titolo nobiliare lo sposò era
diventato lord Arthur, lui era felice e non poteva credere ai suoi
occhi, della sua amata, così dolce con un cuore generoso, prometto
che ti amerò tutta la vita e niente e nessuno ci separerà.

Artemisia era al
settimo cielo, indossò il suo abito bianco di pizzo, con un velo ed
uno strascico molto lungo, come tutte le principesse e le damigelle
bambine che reggevano lo strascico.

Era bellissima
Artemisia la più bella fanciulla che si potesse vedere al mondo,
l’orgoglio dei suoi genitori, mentre si guardava nello specchio,
pensò sarò felice con Arthur, il mio amore cresce giorno dopo
giorno, e diventa sempre più forte, io sarò con lui tutti i giorni
della mia vita, disse a sé stessa, e guardava i suoi lunghi capelli
biondi ed i suoi occhi verdi, le avevano raccolto i capelli in uno
chignon con il velo attaccato con una molletta, una sposa più bella
non poteva essere e in quel giorno che pensava fosse il più bello
della sua vita Arthur le infilò la fede al dito e disse sono l’uomo
più fortunato al mondo perché sposo la donna più bella del reame,
lui le sorrise e la baciò dolcemente sulle labbra.

Le campane
suonarono a festa la coorte ed i suoi sudditi esclamarono evviva
Artemisia che abbia felicità, gioia tutti i giorni della sua vita,
al suo camino lanciavano tutti i petali dei fiori, sono l’uomo più
felice del mondo prometto che ti amerò per tutta la vita, disse
Arthur e non smetterò mai di amarti.

Era un bellissimo
giorno di sole, tutto era perfetto.

Artemisia non
immaginava però che Arthur fosse un uomo cattivo bugiardo, e furbo,
si era introdotto nell’alta società ed avrebbe fatto qualsiasi
cosa, era molto orgolioso ed ambizioso.
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